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Trapela la motivazione della sentenza del Tar che ha rigettato il ricorso contro il risultato

elettorale presentato da Loreto (Unione). E’ prevalso il principio che il delegato non può delegare

I sogni di principato.
Il giorno dopo il rigetto della domanda di Rocco Loreto al Tar
di far svolgere di nuovo il ballottaggio, nell’Unione l’aria è
mesta e il futuro buio, nella Cdl sono tutti euforici e i cittadini
neutrali annotano che un regno è finito e che un altro va aperto,
ma che non si vede ancora all’orizzonte.
Le sentenze, per coloro a cui piacciono, sono giuste; per coloro
a cui dispiacciono sono quantomeno sbagliate; però sono
sempre decisive. La sentenza del Tar per i loretiani sarà fatta a
pezzi dal Consiglio di Stato; ai cidiellini fa pregustare la
conferma da parte Consiglio di Stato; agli altri, poiché “de
minimis non curat praetor”, cioè è perdita di tempo occuparsi
di cose piccoline, fa prevedere che sarà confermata. Quindi il
Tar leccese per i più ha posto il suo sigillo nel cambiamento
della storia castellanetana: all’uscita di scena di un re.
Di qui a cinque anni, infatti, Loreto sarà sulla soglia dei 70
anni: per la politica nazionale un’età giovanile, anche perchè
gli on., visti solo in tv, non invecchiano mai; ma in paese, molti
fanno il paragone dal come si era agli inizi della luminosa
carriera a come si è, anche per qualche colpo avverso della
sorte, quindi, in paese, 70 anni, pur ben portati, sono comunque
tanti, sono gli anni del consiglio nelle retrovie e non del-
l’esposizione in prima linea.
Rigettando il suo ricorso, il Tar ha “deposto” il secondo re di
Castellaneta, il primo essendo stato gabriele Semeraro. E le
similitudine fra i due sono davvero tante e sorprendenti. Come
Gabriele Semeraro per un ventennio, anche Loreto è stato
padre-padrone di Castellaneta per circa 15 anni, presidente
della Usl, consigliere regionale, sindaco e senatore. Il suo
operato, come quello del suo predecessore, discutibile come
tutti gli operati, è visibile. E anch’egli, come chiunque altro,
avrebbe potuto fare meglio e di più. Come Semeraro anche
Loreto è stato il capo indiscusso di un grande partito. Come
Semeraro anche Loreto ha espresso in paese una personalità
spiccata e dirompente. Come Semeraro anche Loreto ha “le
fisique du role”. Come Semeraro anche Loreto è stato deposto
da una congiura di palazzo, prima che dagli elettori. E come da
Semeraro a Loreto, anche la transizione da Loreto al suo
successore è farraginosa. Davvero i re si assomigliano tutti,
nella breve gloria e nella immancabile polvere.
Ora i “liberi da Loreto”, dimentichi del turbinoso post-
Semeraro, cominciano a sognare, alcuni ad occhi aperti, la sua
sfolgorante carriera.
La sinistra è in macerie, o meglio è ancora loretizzata; e chi
avrebbe potuto essere un naturale successore di Loreto, per
incomunicabilità con Loreto, s’è concessa qualche assenza
troppo lunga, Leonardo Rubino, o qualche avversione troppo
appariscente, Antonio Ludovico. E’ necessario un estraneo alle
vecchie lotte fra compagni, al momento sconosciuto, o forse non
ancora nato. Né dalla Margherita, ora confluita con i Ds nel Pd,
si vedono giungere “macinatori di cose nuove”.
Essendosi data un solo leader, la sinistra, ora dovrà at-

un potente trampolino di lancio per altre più vellutate seg-
giole.
Dalle elezioni, in Forza Italia, è uscito un beniamino del popolo,
Giovanni Gugliotti, con cinquecento voti di preferenza, che gli
son valsi subito il potere di prendersi ciò che voleva, la
presidenza del Consiglio comunale, sottraendola ai cristiniani.
Anche Gugliotti sta nei trent’anni e con una tesi in diritto

pubblico, può vantare titoli che molti suoi colleghi non hanno:
una competenza istituzionale, che ingloba in sé anche il “senso
dello Stato” e la conoscenza del bene comune: quindi a
Castellaneta un altro giovane non è secondo a nessuno.
La Cdl castellanetana ha anche due donne che possono
occupare con dignità qualsiasi ruolo: la dottoressa Anna Maria
De Crescenzo e l’avvocatessa Sara Tanzarella. Le credenziali
della De Crescenzo sono: sei anni di presidenza di An, un
maestro politico con l’on. Carmelo Patarino, le dimissioni,
un’usanza desueta in Italia ma che merita la qualifica che le
danno i francesi: “beau geste” (bel gesto) e l’essere stata, se
non mentore di Cristini, una delle menti del movimento civico da
lui capeggiato, con un risultato non esaltante, ma ben oltre il
preventivabile. La Tanzarella è una neofita della politica, ma è
una mente politica, quindi suscettibile di diventare una stratega
politica.
An, come i Ds, sta vivendo una parentesi difficile: ha un grande
leader, Patarino, che è coetaneo di Loreto ed ha patito
l’irrequietezza di alcuni giovani, per cui alle ultime elezioni il
partito è uscito ammaccato e, con la mancata elezione di Bruno
Schiavone, ha perso un personaggio competente, buon oratore
e socialmente affabile.
Insieme con gli aspiranti principi e re, Castellaneta un principe
lo ha ed è Simone Brizio, consigliere regionale dell’Udc. Brizio
ha dimostrato di avere un seguito personale ed ha ciò che gli
altri non hanno: il controllo di un partito.
Ma è proprio la posizione di Brizio che mostra quale sia il
“necessario” per essere il terzo re di Castellaneta, dopo
Semeraro e Loreto: essere re nel proprio partito, ma un grande
partito, come lo furono la Dc e il Pci. Brizio è l’indiscusso leader
del suo partito, ma il l’Udc è molto piccolo e, al momento, può
solo sperare di diventare grande nel post-Berlusconi. Degli altri
aspiranti principi il sindaco d’Alessandro e il suo vice Cristini
devono entrare in un partito, quindi essere per un po’ ospiti, e
Gugliotti ha bisogno di andare a lezione da Machiavelli per
diventare leader indiscusso, imparare ad essere golpe e lione,
saper mischiare astuzia e forza. E anche la De Crescenzo e la
Tanzarella sono senza partito e anche a Castellaneta s’è perduto
il senso cavalleresco.
E dunque, come si annuncia il tempo della “sede vacante”,
dell’assenza del re?
Le vecchie massaie direbbero: dove ci son troppi galli non fa
mai giorno. Chi conosce la storia di Castellaneta non può non
ricordare il suicidio collettivo dei giovani dc postsemerariani,
Giuseppe Romano, Filippo Martellotta, Mimmo Casamassima,
Tonino Palazzo, Pinuccio Spinelli, in primis, suicidio che fece di
Loreto un “Salvatore della patria”, ingenerando la super-
stizione che potesse esserlo davvero con le sole sue forze,
dimentichi, popolo e Loreto, del monito biblico: “guai a chi è
solo”.

Michele Cristella
michele.cristella@corgiorno.it ■
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 / La sentenza del Tar leccese ha dato inizio al cambio della storia del paese. Gli aspiranti

Ed ora chi sarà il terzo re di Castellaneta?
CASTELLANETA - La
spallata non è riuscita.
Il centrosinistra castella-
netano, infatti, sembrava
contarci molto, perché
grazie alla sponda del Tar
di Lecce, sarebbe ripartito
il sogno di riconquista di
Palazzo di Città. La rei-
terazione è d’obbligo: il
senatore Rocco Loreto e
la sua coalizione, a mag-
gio, avevano provato per
la seconda volta a tornare
lì dove avevano governato
per più di dieci anni.
Il ricorso alla giustizia
amministrativa, se vinto,
avrebbe offerto la terza
opportunità. Che non po-
teva essere fallita, e che
adesso peserà come un
grande rimorso.
Il Tar di Lecce, nono-
stante i precedenti spe-
cifici ed il colpo me-
diatico offerto dalla vi-
cenda "Messina", nono-
stante la levatura dei le-
gali dei ricorrenti, nono-
stante la sicurezza mo-
strata, ha risposto picche.
E lo ha fatto senza mezzi
termini, addebitando al-
l’ex sindaco Loreto ed al-
l’altro ricorrente, il com-
missario cittadino della
Democrazia Cristiana,
Vito Pontassuglia, le spe-
se legali: 1000 euro a
favore di ciascuna parte
costituita.
Proprio la DC rediviva è
al centro di questa strana
vicenda.
Facciamo un passo in-
dietro, alle elezioni co-
munali del 27 e 28 mag-
gio scorsi. La DC scelse
di appoggiare la candi-
datura di Maurizio Cri-
stini, sceso in campo con
una lista civica, "Progetto
Comune". A firmare la
presentazione della lista
fu Orazio Cristini, padre
di Maurizio, delegato di-
rettamente dall’onorevole
Pino Pizza, segretario na-
zionale del partito.
Murizio Cristini non riu-
scì ad agganciare l’obiet-
tivo del ballottaggio, e
decise dopo sofferte con-
sultazioni di aderire al
programma di Italo D’A-

lessandro, candidato del
centrodestra ed antago-
nista di Loreto. La DC,
invece, fece la scelta op-
posta, ed annunciò di vo-

ler apparentarsi con il
centrosinistra.
La burocrazia elettorale,
però non depose a favore
della DC. Nel frattempo,

infatti, Orazio Cristini si
era defilato. Serviva co-
munque qualcuno che fir-
masse la presentazione
della lista, ed in buona

fede Cristini pensò di de-
legare il commissario
Pontassuglia, attraverso
un atto notarile.
La Sottocommissione

Elettorale Circondariale
di Ginosa rifiutò la sub-
delega, avanzando una
motivazione comprensi-
bile: delegatus non potest,

il delegato non può de-
legare. Il simbolo della
DC, quindi, non apparve
sulla scheda elettorale del
ballottaggio.

Con i risultati ufficiali
della consultazione del 10
e 11 giugno, che san-
cirono la vittoria di D’A-
lessandro per soli 70 voti,
il centrosinistra insorse
promettendo ricorso al
Tar. Promessa mantenuta
il 3 luglio successivo e
seguita da due udienze, il
25 luglio (rinviata per un
vizio di forma) ed il 10
ottobre. Nel ricorso, Lo-
reto e Pontassuglia chie-
devano l’annullamento
del verbale con il quale il
4 giugno la Sottocom-
missione ginosina aveva
escluso la lista della DC e
di quello con il quale
l’Ufficio Elettorale Cen-
trale aveva proceduto alla
proclamazione di D’Ales-
sandro, più tutti gli atti
c o l l ega t i .
Il resto è storia di queste
ore, comunque ancora
tutta da scrivere. Per il
momento, infatti, è di-
sponibile solo il dispo-
sitivo della sentenza, con-
tenente gli estremi del
ricorso ed il suo freddo
rifiuto. Con la motiva-
zione, presto pubblicata,
le parti decideranno se
ricorrere alla decisione
del Consiglio di Stato.
Quel che si sa, attraverso i
legali, è che sul giudizio
della prima sezione del
Tar, presieduta da Aldo
Ravalli, ha pesato l’esi-
stenza di una sub-delega
indicata a monte dall’o-
norevole Pizza, che an-
nullava quella individuata
successivamente. Non ha
pesato, invece, la tesi dei
ricorrenti, che ritenevano
valida la sub-delega fatta
da Cristini fino prova
contraria, ossia fino alla
sconfessione dello stesso
Pizza, circostanza effet-
tivamente assente.
Se è vero, però, che il
Consiglio di Stato dif-
ficilmente si scosta dal
verdetto del Tar, soprat-
tutto per questioni così
delicate, questa storia po-
trebbe essere stata rac-
contata per intero.

Francesco Tanzarella ■
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 / Lunedì presentazione di Tessitori di speranza

Storia di un missionario:
don Vincenzo De Florio
da Palagiano al Brasile
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Premiati gli alunni che hanno acquisito una coscienza ambientale
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 / Riunione delle due liste veltroniane per le primarie

Pd, in ritardo il materiale organizzativo
GINOSA - Altro importante
riconoscimento, assegnato
dalla FEE, la Foundation For
Environmental Education, al
Comune di Ginosa. Forte-
mente sensibile alle proble-
matiche connesse del terri-
torio, infatti, l’Amministra-
zione Montanaro, con l’im-
pegno dell’assessore alla
Qualità dell’Ambiente, An-
tonio Bitetti, non ha perso
occasione per coinvolgere gli
studenti nel progetto Eco –
Schools, così come già fatto
nel 2005 e 2006. Così, dopo la
nona Bandiera Blu, per il
terzo anno consecutivo, è ar-
rivata la Bandiera Verde a
premiare gli alunni, che han-
no mostrato l’acquisizione di
una maggiore coscienza am-
bientale.
A fregiarsi dell’ambito rico-
noscimento, per la terza volta,
è stato l’istituto comprensivo
“Calò” di Ginosa, inserito tra
le 1.400 scuole europee, che
hanno ricevuto la certifica-
zione Eco – Schools, a con-

������	
 / Organizzati dal circolo Turi per sabato

Due pullman per la no tax di An

ferma della qualità dell’ope-
rato svolto, durante l’anno
scolastico 2006 – 2007, in
termini di ecosostenibilità e

salvaguardia dell’ambiente.
Nello specifico, attraverso lo
studio applicativo, necessario
ad introdurre sistemi di ri-

sparmio energetico negli edi-
fici pubblici e ad approfon-
dire la riflessione su proble-
matiche inerenti ai consumi

energetici, gli studenti hanno
potuto conoscere il funzio-
namento di macchine ad ener-
gia solare, eolica ed acqua,
contribuire alla riduzione dei
costi gestionali dell’intero
istituto, attraverso la realiz-
zazione di pannelli fotovol-
taici, con chiaro impatto po-
sitivo sull’ambiente. Ovvia-
mente, pur perseguendo le
stesse finalità, in termini di
educazione ambientale, le
classi di quinta elementare e
quelle per la scuola secon-
daria di primo grado, pun-
tando alla distinzione tra fonti
energetiche rinnovabili e non,
hanno seguito un percorso
formativo differente da quel-
lo riservato alle classi prime,
seconde, terze e quarte, che
hanno maggiormente focaliz-
zato l’attenzione sul concetto
di raccolta differenziata. Tut-
ti, però, indistintamente, han-
no acquisito l’importanza del
concetto di riduzione dei ri-
fiuti, del loro necessario re-

cupero e smaltimento e, so-
prattutto, un maggior senso di
appartenenza all’habitat, che
ci ospita.
Al progetto Eco – Schools,
però, oltre all’istituto com-
prensivo “Calò”, ovvero a tut-
te le classi della Scuola Pri-
maria dei due plessi “G. Calò
– Lombardo Radice” di Gi-
nosa, ha aderito anche l’i-
stituto comprensivo “R. Leo-
ne” di Marina di Ginosa, al-
trettanto meritevole del pre-
gevole riconoscimento, riti-
rato dal delegato sindaco
Leonardo Galante.
La cerimonia di consegna
della Bandiera Verde si è
svolta nei giorni scorsi presso
la palestra dell’istituto “Ca-
lò”, alla presenza di Gabriella
Fornaro per la FEE, del dott.
Fiorucci (responsabile regio-
nale Eco – Schools), dell’as-
sessore Bitetti, del dirigente
scolastico Maria Angela
Esposito, del delegato sin-
daco Leonardo Galante e di
alcuni ragazzi del Servizio
Civile Nazionale, che ope-
rano nel Comune, ovvero
Rossella Bitella, Michele
Laera, Maria Perrone e Gio-
vanni Pronzo.
La cerimonia coordinata dal-
l’insegnante Ciriaca Coretti,
ha visto alternarsi anche mo-
menti di spettacolo, alla pre-
senza del corpo di danza po-
polare della scuola, che ha
proposto una pizzica. Presen-
te anche una delegazione di
docenti e studenti della scuola
di Ivrea, che inserita nella
Federazione Damanhur e pre-
miata dalle Nazioni Unite
quale modello per un futuro
sostenibile, è stata ugualmen-
te premiata con la Bandiera
Verde, presa in consegna,
l’altro giorno, proprio a Gi-
nosa.

■

GINOSA - A pochi giorni dal 14 ottobre, data che vedrà la nascita del
Partito Democratico, nella sede dei Ds a Ginosa riunione organizzativa
in vista di un tale impegno elettorale. Certo orfani de La Margherita, il
Pd a Ginosa vede le sue radici bella fazione diessina e nella lista che
nelle passate elezioni amministrative portava il nome della candidata
sindaco del centro sinistra locale, "Lista uniti per Teresa Galeota".
Le liste presentate sono due, la lista Democratici con Veltroni, che
vede come primo nome proprio quello della dottoressa Galeota, e la
Democratici con Emiliano, che vede il dottor Costantino come
candidato al quindi posto.
Dalla serata è emerso la voglia di prodigarsi per la nascita di questo
nuovo partito, anche e soprattutto nelle condizioni più nebulose.
"Anche se il materiale organizzativo è arrivato a pochissimi giorni
dalle votazioni, anche se non si è avuto il tempo di informare
adeguatamente la gente, il nostro impegno deve essere molto forte" ha
affermato il segretario dei DS, Lorenzo Cardinale.
"Dobbiamo portare almeno 1000 votanti domenica per la nascita del

PD, o comunque bissare i l risultato delle precedenti primarie - ha
commentato il consigliere regionale Paolo Costantino - Il Pd nasce dal
basso, e quella di domenica sarà la dimostrazione pratica di questo.
Anche se le altre liste hanno avuto la possibilità di muoversi prima, non
dobbiamo scoraggiarci e dobbiamo ricordare che l’importante è
portare la gente a votare".
Di impegno e trasparenza ha invece parlato il capogruppo consiliare
dei DS, Felice Bitetti: "le elezioni sul welfare hanno dimostrato che i
cittadini vogliono partecipare e al di là del risultato, bisogna puntare
sulla partecipazione della gente".
In chiusura della serata la consigliera Galeota ha sottolineato il tono:
"… pluralistico e meno partitico possibile perché è proprio in questo
spirito che deve nascere il PD, meno identificativa possibile e che offra
ai cittadini un’accoglienza non precostituita. Perché queste sono le
condizioni che necessitano per accompagnarci tutti in questo passo
storico per la politica italiana".

M. Su.

“Meraviglie il Signore ha
voluto realizzare, nono-
stante la pochezza della
mia persona, e come de-
sidero ardentemente che
altri le sperimentino per il
bene stesso di tutti!”. È il
pensiero di Don Vincenzo
De Florio, missionario di
Palagiano che da dieci anni
realizza l’opera del Signo-
re in Brasile nella diocesi
di Prioprià.
A lui, al-
l’uomo, al
missiona-
rio è dedi-
cato il vo-
lume “Tes-
sitori di
Speranza”,
scritto da
Mons Pie-
tro Maria
Fr a g n e l l i ,
Ve s c ovo
della Dio-
cesi di Ca-
stellaneta,
Pier paolo
Lamola e
Maria Gra-
zia Mellone, responsabili
della Associazione Onlus
“Orizzonti Nuovi”,.
Il libro verrà presentato
lunedì 15 Ottobre alle ore
19 al Centro Pastorale “Lu-
men Gentium” a Castel-
laneta. La presentazione
del libro, a cui parteci-
peranno gli autori, sarà
moderata dal giornalista
Michele Cristella del Cor-
riere del Giorno. Il libro
vuol essere uno strumento
capace di consegnare alle
nuove generazioni i volti, i
motivi e le tappe più si-
gnificative di un’avventura
che ha coinvolto le due
Chiese, quella di Castel-
laneta e quella di Prioprià
in un vero e proprio ge-
mellaggio. La prima parte

in cui più voci raccontano
le prime esperienze di dia-
logo tra le due Diocesi.
Nella seconda parte, grazie
al meticoloso lavoro di
Maria Grazia Mellone, e
utilizzando il ricco ma-
teriale presente sul sito
w w w. O r i z z o n t i N u ov i . n e t ,
si registrano alcuni aspetti
più significativi dell’espe-
rienza di don Vincenzo.

Don Vin-
cenzo De
Florio-
chiamato
in Brasile
padre Vi-
cente - è
nato a Pa-
lagiano il 3
gennaio
1928 e da
sacerdote
si è occu-
pato per
molti anni
della pasto-
rale degli
z i n ga r i ,
p u b bl i c a n -
do il libro

“Zingaro mio fratello”. Da
sempre impegnato nel ser-
vizio ai poveri ed agli “ul-
timi” della società, ha ri-
vestito negli anni ’90 il
ruolo di Vicario Vescovile
e ha dato un impulso de-
cisivo al gemellaggio con
il Brasile da quando, nel
gennaio 1996, nonostante
l’età avanzata di quasi 70
anni, è partito come mis-
sionario fidei donum. E’
attualmente parroco del
municipio di Santana do S.
Francisco, insieme a sei
villaggi e case sparse dap-
pertutto, spesso difficil-
mente raggiungibili, per
complessivi circa 7.000
par rocchiani.

■

MOTTOLA - Alla vigilia delle Primarie, che porteranno all’in-
dividuazione dei leader del nascente Partito Democratico, Alleanza
Nazionale ha organizzato una manifestazione, che si svolgerà a Roma,
proprio nella giornata di domani, sabato 13. Duplice l’obiettivo:
rivendicare il ruolo della destra italiana e di Alleanza Nazionale e
denunciare il fallimento del Governo Prodi, in difesa dei diritti legittimi
degli Italiani. “No, dunque, alla pressione fiscale, sì, invece ad una
maggiore sicurezza per i cittadini”.
An, dunque, si prepara ad una vera e propria azione di protesta, che,
domani, vedrà in prima linea anche il circolo “G. Turi” di Mottola,
come lo stesso presidente provinciale del partito, Pietro Lospinuso,
aveva preannunciato, nel corso della Festa Tricolore, tenutasi, in ordine
di tempo, prima a Mottola e, poi, a Ginosa: “Questa è una battaglia -
aveva, infatti, detto il leader provinciale del partito di Gianfranco Fini
– che, partendo dalle piazze dei nostri Comuni, culminerà nella
capitale con una grande manifestazione, tesa ad esternare il mal-
contento diffuso della popolazione contro l’azione politica del Go-

verno. Una protesta, quindi, contro le tasse e le enormi pressioni fiscali
di quella che è una sorta di Finanziaria di rapina. Prodi - continua oggi
Lospinuso – ha avuto la grande capacità di disilludere non solo quanti
non lo avevano votato, ma anche il suo stesso elettorato”.
Al seguito di Fini, quindi, si mobilita anche la sezione mottolese di An,
che raggiungerà la città del cupolone con ben due pullman, con al
seguito dirigenti, iscritti di partito, simpatizzanti e “quanti – spiega il
presidente della locale sezione, Giovanni Sgobba - non sono più
disposti ad accettare passivamente i balzelli e la folle politica di questo
Governo. Alla sfida dell’antipolitica – ha continuato Sgobba – occorre
rispondere con la partecipazione diffusa e con la capacità di proporre
progetti nuovi ed alternativi. Abbiamo bisogno di una politica fiscale
giusta e premiante nei confronti di chi, le tasse, è abituato a pagarle,
nonché di una maggiore sicurezza contro una criminalità ormai
diventata sempre più dilagante, anche grazie alla trovata, di questo
Governo, di fare spazio nelle carceri con l’indulto”.

Maria Florenzio
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traversare un lungo deserto per rigenerarsi.
Invece, piena di aspiranti principi e re è la Cdl.
Il sindaco Italo D’Alessandro, con il temibile oppositore spento,
spera di recuperare il grave ritardo amministrativo, almeno 6
anni di sterilità, per acquisire i titoli sufficienti alla riconferma
e a qualche bel salto in sedi più prestigiose.
Il suo vice Maurizio Cristini, ancora nei trent’anni, con l’alta
autostima che si ritrova, dice di essere una risorsa per il paese,
non può non considerare la seconda poltrona comunale come


